
SAN PAOLINO  

D'AQUILEIA,  

VESCOVO 
11 gennaio  -  memoria 

 
Paolino d'Aquileia, di origine e formazione cividalese, dopo 
l'occupazione franca del ducato longobardo del Friuli, diven-
ne familiare di Carlo Magno che lo associò alla sua scuola 
palatina; divenne nel 787 patriarca di Aquileia. Si impegnò 
in un grande rinnovamento della sua Chiesa, come testimo-
niano, tra l'altro, gli Atti del Concilio di Cividale del 796 e 
la riforma dell'antica liturgia aquileiese. Poeta sensi­bile, fu 
autore di diverse composizioni sacre. Contribuì attivamente a confutare l'e­resia adozionista, partecipando 
ai Concili di Ratisbona (792) e di Francoforte (796) e scrivendo notevoli trattati polemici (Libellus sacrosyl-
labus; Contra Felicem, libri tres). La sua personalità e la sua opera gli merita un posto di preminenza anche 
nella cultura europea del tempo. Organizzò l'attività missionaria fra le vicine popolazioni slave. Morì a 
Cividale nell'802. 

 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                       Cfr. Ez 34, 11.23-24 
 

«Cercherò le pecore del mio gregge» 
dice il Signore, 
«e farò sorgere un pastore 
che le conduca al pascolo; 
io, il Signore, sarò il loro Dio». 
 
COLLETTA 
 

O Padre, che hai scelto per il tuo popolo 
il vescovo san Paolino come ministro di salvezza eterna, 
ti preghiamo: per sua intercessione 
fa' che perseveriamo nella fede e nell'amore 
per avere parte con lui alla tua gloria. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                Ez 34, 11-16. 
Come un pastore passa in rassegna il suo gregge, così io passerò in rassegna le mie pecore. 
 

Dal libro del profeta Ezechièle  
 

Così dice il Signore: «Ecco, io stesso cercherò le mie pecore e ne avrò cura. Come un 
pastore passa in rassegna il suo gregge, quando si trova in mezzo alle sue pecore 
che erano state disperse, così io passerò in rassegna le mie pecore e le radunerò da 
tutti i luoghi, dove erano disperse nei giorni nuvolosi e di calìgine. 
Le ritirerò dai popoli e le radunerò da tutte le regioni. Le ricondurrò nella loro terra 
e le farò pascolare sui monti d'Israele, nelle valli e in tutte le praterie della regione. 
Le condurrò in ottime pasture e il loro ovile sarà sui monti alti di Israele; là ripose-
ranno in un buon ovile e avranno rigogliosi pascoli sui monti d'Israele. 
Io stesso condurrò le mie pecore al pascolo e io le farò riposare. Oràcolo del Signore 
Dio. Andrò in cerca della pecora perduta e ricondurrò all'ovile quella smarrita; fa-
scerò quella ferita e curerò quella malata, avrò cura della grassa e della forte; le pa-
scerò con giustizia». 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                             Salmo 22. 
 

R/ Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
 

Su pascoli erbosi il Signore mi fa riposare,  
ad acque tranquille mi conduce.  
Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino,  
per amore del suo nome.    R/ 
 

Se dovessi camminare in una valle oscura,  
non temerei alcun male, perché tu sei con me.  
Il tuo bastone e il tuo vincastro  
mi danno sicurezza.     R/ 
 

Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici; 
cospargi di olio il mio capo. 
Il mio calice trabocca.    R/ 
 

Felicità e grazia mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
e abiterò nella casa del Signore  
per lunghissimi anni.    R/ 
 
 
 
 
                 >>> 
 



CANTO AL VANGELO                                                                                     Gv 15, 15. 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Vi ho chiamati amici, dice il Signore,  
perché tutto ciò che ho udito dal Padre  
ve l'ho fatto conoscere. 
 

R/ Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                                   15, 9-17. 

Non vi chiamo più servi, ma amici. 
 

✠  Dal vangelo secondo Giovanni      
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, così an-
ch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, 
rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e ri-
mango nel suo amore.  
Questo vi ho detto perché la mia gloria sia in voi e la vostra gioia sia piena. 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. 
Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete 
miei amici, se farete ciò che io vi comando. 
Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi 
ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi. 
Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e por-
tiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre 
nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Le offerte che ti presentiamo, o Dio, 
nella memoria di san Paolino, ci rendano a te graditi, 
affinché questo santo sacrificio 
ottenga a noi i doni della tua grazia. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                     Gv 15, 16 
 

«Non voi avete scelto me, 
ma io ho scelto voi 
e vi ho costituito, 
perché andiate e portiate frutto, 
e il vostro frutto rimanga», dice il Signore. 
R/ Amen. 
 
                 >>> 



DOPO LA COMUNIONE 
 
Fortifica, Signore, la nostra fede  
con questo cibo di vita eterna,  
perché sull'esempio di san Paolino  
professiamo la verità in cui egli ha creduto,  
e testimoniamo nelle opere  
l'insegnamento che ci ha trasmesso.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


